. .non mancano

:;:4'Zibéluzidne';t'a,_lle;.': pfo'pii_zoi iy
zmne del Du-*orm sz&!lc& l'

Appena .un >.

'ra di Genova ser'ﬂva d1 as:x-l’ :
Ttalia quattordxm mesj iin ad_d;etro L auual-'f
_mente guasi-la meta . :d ltaha demoorat;z-'

“zata:, € noi sospiriamo, e noi 1mplomamo
‘ dncora con preci & con voti- 1a- Repulbiblica t
Forse non esiste ynesta’ ilepub}ahca P Ah pur.

troppo esiste’, ina’ne} cuore di - poelii indivi-

- dut, che da lungo.tempo ne. formaion uni-.

- co_oggetto delle. loro: meditazioni . ‘Siam-ben

 folli noi Itahanl §p non faccaam che ch:eder
'_"repubbllca senza ~stabilirla-da noj stessi . Si
e veduto in-molfe- urcostauze‘ che 1l generoso

-enore 5 le amime: ‘capaci- delle grandl imprese -
“ma. ben31 manea quel perf'et—,;

10 acco;rdo dl sentlmentl Y quell’ nnity senza’

‘eni nob esistery mai THiberta, mai repuhhhca.-'; :

Sventuratamente in’ nna P’M‘tﬁ &elle"pro-
wincie. rivoluzionate " esiste questo spirito di-’
: Partimentale ) questo sp:nrltu di prlvatn’m s@-
vranita . E chi non vede, ltaliani’,” che voi

ie. mass:nme de” vostn tiranni che’ 'v dlsumrc-
no “per sogglogarw . e 0L wg'ltx v’ 1mpressero
~un-carattere. di- odio nazionale co’: popoli
g hmtnm 5 acoid. la generosa  maziome -Italica.
mai piti formasse .un popolo.unito , e una -
.__rxspettahﬂe potenza ¥ Voi volete esser Jiberi,
e segmte a.viver intanto  col sistema de’ vo-
- sty tiranui: vol  sarete: llberl an momento ,-
“1a ricaderete. sotto mille tiranni, ‘nell” anar-

" chia dipartimentale, nelle guerre civiliy. che

civili-dovean dirsi tutte le guerre f'mtrm;de

' mtraprese da una provmcia d ltaha conlr
- uan’ allra.-

rito. d’égozsmo mfamante ims
nazidne per tenerla ognor fra oa
-dock

nostre  ma lavrmzo di’ cluelle de hranm.,:;’l
‘el ‘riunisea ‘eo” i v:mcdh santi di‘amistd ¢ di

fratellanza y Rlcordlamocl c'he e, prlvate ven-_i;",_“ ST
dette ‘della progeme “esecranda’;di. Pelops sl

“estesero” lungo spazio-dopo. la worte de’ suoi.

perﬁdl incestnosi - figli pavricidi su le. m;sera—fl_.' -
bili eirta di’ Argo e 'di Micene.. Oh infeliei, = =
OOme pobs:tamo es80F; ciechl a un tal segno g

come possiam esser cost pnw del comun sen= -

s0; che lontani ~ancor rispetfiamo i prinecipj .
de

il loro- d:ﬂorgamzzante sistéma nmane attacs

¢ato non solo alle nostre ossa m alle anlme_

Jstesse o

‘non ‘desideraren mai che Tunita e I’ mdlvl.u-

‘bilita Ttaliana , che ‘han ceduto al prlmo in-

~yito: di rmmone, lode ancora ai braw patrwu

- ¢he han’ saputo mstsllare slﬁ"atu prmclp] lode
nell’ atto che: pretendete di esser liberi , "se’-_. :

‘guite lé tracce degli antichi )erhrh overni, -
gt g 1 g

a Bergamo, e a tutte le provincie di Terra~fer~ |
ma e alla ultima Venezia istessa che non res-’
Pprano che lx pit indivisibile unione. Scorno
e v1tuper10 eterno alla vile: Bologna ; e all’
altre citti sie ]}asse imitateici che pretendono B
di esser sole da se indipendenti, aristocratiche, -
e sovrane; e che invase.dallo spirito seduttore
‘della corte di Roma. non respirano se non disu-
nione ed egoismo. O si rinnisca anch’ ella alla

Repubblica, Ttalica questa inemendabile Bo- - :
Jogna, o possaiy gll Dei renderla esnle.e straw .’

niera come  desidera, o vagante , se pnas:hd--

fosse, coms 1'lscla Ortigia: una volta ne’ gor="
gh1 dell’ Lgeo . )

Ge-

A “fraterna, ‘handite tatte, le
prwate zmmzcm]e che non 'sono in verith.le - . .

“tiranni, che anzi come il veleno di Nesso .~

Lode ,’ Ceterna 10(19 a Modena e Regw che ol



'falla. causa della comune liberts ;
_totto sincere lo tue. pgoﬁ‘ertw
_-_'ainr.;ﬁ e le” tl.g -d.nm

- unn ‘illimitata libertd della stampa ,
~ad esser induastriosi , non a. pascersi. degh al-
~trai sudoriy i tuoi famelici ‘Barnabotti; ed dl-
" lora crederemo pitt sincera la tua riyoluzio-
" me e pili-stabile il tuo attaccamento,

Generosa Venema ta ha: Veramante ben

) merntato della-patria; tu hai dato il pilvgran~:

de esempm di moderazmne édi attaccamento
na’.son del
“del 'tntu;a
gl: ta’ gned

cor
dnde 2 Dehg ?

-

Costo” scruptﬂuso txmore_, deh scaccia dal “tuo

seno que’ vili inquisitori di Stato, permetti
riduei

. Non duhttar che rmmta .al resto delrl’ Itau

Ta' sarai sempre la don.-

%

ammiraglj,

he Jmporta a te di non ‘aver pm un

ch’ & Amsterdam per i Paési-Bassi, Brest per

smouth - per ‘TInghilterya .
fE voi.mon men bravi e coraggms;t ]41gur1

‘che ixi ‘questo istante con la face e col ferry .
- correte all’ acquisto deila dolce liberta , ri-
cordatevi’ ancora dell’ ‘antica grandpua,' e
dell’ unione con la Lombardia : sia il prime
- passo, dopo di aver rlacqmstan i dritti di
~ liberta 5 sia il vostro primo passo quello di

riunirvi atutti i popoli d’lalia libera : Vo
saréte la nostra ‘catena di comunicazione. de’

-commerc] ye ‘de” vicendeévoli $occorsi con la

Franeid , e allora st che queste due mazioni,

potenti’ sﬁderdnno lunlverw , € stabiliranno_
um monumento Pm del dmnnnte pelcnnn .

all“a lxbf*rta .
:VAI.t..'[f’I‘A",..' :

A F;ren?e 8i, vende , © 3. vcde ana lela

| 'sceltxsslma serie d’alhem genedlomm 3 € 8pe.

+

lla, cessando 'di esser la capitale di molte |
- Provincie, tu cesseral di esser celebre e ri-
~spettata : la matura. ha fatto tutto per te,
“annlla , eccetto che un nome yano, potranno
~toglierti: gli nomini .
“mna dell’ Adria’, tu manderai mille “‘navi. fin
" I'altimo Oriente, tu sarai lmesaus a mgnmm
“delle Raliche {lotte’,” ti “soi
: ':.rnln'hs’trl delfa miarina 'g," 1 Bravi®
- safai’un emporio- ‘della “ Lombardia Ylnterw,
~delld Germania 6 del*Levante .
_ ._”Df__gé* imbecille ; un' idolo immoto , un. Sena-_-
o olig‘a‘rchi‘co , €' molte centurle di tiranni?’
o sa‘ral an celebre ed onorata appunto . perche
pxu non" nutrzral ‘simill mostri nel tno seno, .
sarai“libera e sovrana indivisibilinénte col re-
. sto ¥ell” 11 11&, ‘non sarai tiranneggiata né.
~tiranna’, ‘non sarai per I'Italia che quello

- 1a Frencia ’ ‘Gadice per la Spagna I’ortu--

.o favore del Verita ;

¢

c;a]mente (LI. fam:frhe Fmrentme . Se i re¢ o
pubblicani - sono :amanti - d’un tale: studio st

d'u'anno & _baan prezzo . L‘.rtratto della gar:.zet- :

1o En sono ord:mate le':pr'eghmre | pubbh- '

-che. allP Altissimo, e alla’ Madonna d'Ancona
per: la preziosa. salute di ‘sua beatitudine , &

per il ben essere . de’ suoi nipoti.. A onta del.

-male segue perb sua. santita.con:zelo mdefes._; L
'so a ricevere la 00ngregazwne del -5.- nfiizio , ©
e a darle le sue istruziomi. .. .- :

~ Che, sara degh armc1 della. hberta. .m _
-_-Roma,. PRI T I N L Pt
- Mgdena 4 Beggm Jie . Garrara._ sl SN0 unata?:’ L

alla Iiepubhlu,.x ‘Cisalpina ; che. cosk mene-..}_"'

ora denominata la Lombarda .
Io mi raccomando. -ai: santi protetto“ dlf-
Mantova a fare che questo antemurale della'-“- :
libertad Jtalica resti a noi, - .
Verona, principia a-divenir. hhera V’L‘sx '
_sono fucilati P’altero conte Francesco Ilmll}

‘da’ s Blagm capo - della -gontroviveluzionse -
massacro. Francese; a Verona: , 3l sviolentored

acre -conte Augusto Verita ;- chereggeva': “in
sna casa.il. Glub. che meditava. Veccidio -de?"

- Francesi, e de’ Patrioti , ed un certo Malen="

- sa chxaro saldmentc peresser Ta pra de1 Tre_-f'-
e dei Dieci morti tiranni.Veneti . '

T’ex-contessa Verza . facitrice & endecassll- S
labt rlcorclandOSI d’aleune - ore passate. coll”

EmLIJ st prostroa. pwdt dAugerau a implo=.
rarne - la vita ; ‘ma ‘non- si Pprostrd a- piedi -
dell’ e*c-ErmJ] allorché ¢omandava in Verona -
il anassacro di:4o0. infelici eroi repubblicani -
francesi- ammalats ; e di fanciulletti e donne

imbelli. 1l forte. -Augerean fissd gli cechj sul - |

~quadro atroce di. tante vittime e fu 1neq0- _
rabule . - e
Guardate oombmazmnl ’ ce'rta- Ro’-_tfa'rl-' d.ltv o

Verona aveva avute delle coésioni'amiiche*‘_
col . Verith . Maritata: nel Cicognara. della

Gispadana imploré ancor essa per tal -canale .

tuttocm .1l suo corso . -
"Genova slenta le sue catene - Peranche -

"non sono perd ben rotte . Ma’ Caira. Si com=" =

. batte: 13 entro tra’ liberi Lignri; e ghi Schiavi:i
Ah! gli. articoli di fede repubblicana si -

propagano in ragione diretta delle leggi d’e~ -

lettricita . Apostoli?. predicate bene ; e guar-

- -date che Venezia 'si democratizzi, e non'gid
che si Aristo-democratizei . Guardatevi poi-
“di farcela Capltala nelle La.cune ; ma '1&_"" '
-_tutta per tntto - :

Con-

ma G‘rmsnzm efbbe con_'_ '



- propr ‘Re
"gerchratic:fi i'i'oﬂ vi de'e) esse‘i" dltra &Lstmﬁl
di ¢Htadniit ché‘di virtudsi’ e 1lfﬁm i, 7di
minori e ‘di ma glor ety . La YR pub”‘ ook~
tamente” m‘erité’rs‘l delle: cl1stmz1ohl csme il

vizio pad® merltarsi dells 'note’ d’ tafimia
Lamagpiority ez minorita” “possono soltante
- aver ch.}le relazioni "allo” stato ‘de’ cittadini

ciréa I Ppaoa ol ‘enif posbono "eontrdrre - vali:
dameénte’; 3 ‘son’ ‘obbligati , o esentf da, Lale
‘mi servigi verso la Ior patria

“Ma il primitive el Pin grande oggetto’ delle‘

...ieggx eivilisi-¢ ‘que 1o di regolarile proPrze-'_'

ta de’ ‘cittadIni . In"nna répubblica ‘¢ neces-

sarie noh solo’che wun ‘eittadivio  abbia una

Proprieta , ma’ ¢hb ipossa: hbemmbnte dlaPO!.' '
ne", ¢-chel go&a con Sicurezza e’ in
sna estensiong il “sacrd “ dritto i ‘proprietd .

_Queste..iécrgl delboric rbgolare levdoti, icon-
q_ualunque altro possa.__’;
edserr 1" udo ‘dieud si faccaa deila’ Proprmta in

trattio, 1& succéssiont;

maniera, che questa 'sia’ al’ pil che si puo. dif-
fusa in’ tutte e elassi ae’ cittadini ,
serbi 1d” mas;una rdgxone Possﬂnle atl’ egua-.
gllanza .

Tie leggi agrarie’ SON0 non’ solamente msuf-,
ficienti a quest oggptto , ma talvolta funeate L
Inb ufﬁc.lentl le. spcrlmento la severd” Sparta-
istessa'; funeste le’sperimentd Roma sotfo il

‘tribunato sediziose de’ Gracchi, ¢ de’ meJ
Le- leggl indirette servono meglio a - quesio
fine ; hanno . di piu. per loro la giustizia
_perche non vmlentano , ma conducono placi-
damente e ruasi per ‘mano i c:ttadmx alla
- propria felicith .-

- Le 1egg1 indirette hanno dlppm 11 vantag-.
- gio di non’distrugger quella genérosa fermen~

tazione de’cittadini che li guida’ coutmm:nen-f_,

“te al mlghoramento della proprm fortnna 3

che ‘alimenta. 1’ industria e 1’ emulamone, e

or deprlme i sablimi’, or Innalza I mediocri
proprietarj.con una ‘vicénda che forma il ve-,
vo caratteve di un libero e mom.
commercio delle. proprieta . = .

Le massime che in grande servir potrclJ}Je—--_"
ro a- qut-sto fine son semphclssnme e brevi.’
Che i figli senza distinzione di: ses50 ne di

et succedano ai lero gemtorl y e mon slacl
alcun testamento . Che 1 contratti i ridunca-
no a semplicissime formole universali- > €. fa~
cilmente applicabili a tutti i casi s € a tutti
1 bisogni della societa . Che ogni specie  di
commercw sia perfettamente libéra abolendo

1--g10n di eguaghanza tuite I . :
“spazig, hrewss:mg,?e 1) servird, rende«in(lpgh:'

1

READ
e .“ :

tuttd da

‘sappla se JE aocxeta tal qual é
talt quah sone possont dlSPB]laarSI dalla,'

é che

:mtex rotto -

' da quelh dell’ indlmam R

223

ue- mqaglm pgg 5S¢ o;)gg@ iall’ mter- -
. .ma ‘0'a l esterna citeo azgong_.delle dgrl:nte .
- Cab sary suff sient a_ livella; a - Tew

proPme_ d

titti agiati, a render ancor. tutti - pacifici ed
aniiel, 1. eittadini € sosterrd’ sulla solida base
delle ‘maggior pm.sﬂuh. eguaghanm Ia |
repuhl}hcana:_;e la rupubblica .
N ér:vra, cantmuato)

Cont:muadaone del dw’or.ro d:, I’ortalw ,

0gg1 pin che mai vi & 1:1 convwmne maln
gracio i paradossi di alcani celebri- scr;ttou'
sul - flanno delle scienze e delle ettere., ch’
esse sono il nutrimento de’ spnuh y» b orna-.' '-
mento e la face del mondo , che in generalo
i seﬁh i pm 1gnomnt1 e i piu rozzi c_o_nq._ )
sta i'pin viziosi e i pitt. corrotti . '
‘Rappresentanti del. popolo sino a. che
se ghi ucmmL-

istruzione e~ dall’ acquisto delle cognizieni, 5

non e ewdente che a nello stato attuale delle

cose ; le nazioni le - piii rischiarate . hanno de’
grandl vantagei sopra quelle. che lo son . me=

‘10, e che il progresso de’ lumi stabilisce fora

ETE pm. diﬂ’eren&d ira 1. popuh chc-l educazic-
ne non ne stabilisce. tra' i Partlcolarl? o
Or affiniche le mazioni e 1 popolisirischia=.’
rino , b1aogna che i SP.lr.ltl abbiano uxn libe-
To valo Se.la liberta non da i1 genio, la
schiavita lo sotfoga . Coartare il dominio’ del
pensiero ed. auestaxe la .comunicazione . de’

lumi per mezzo. d’ un’ inquisizione sospettosa. ;.

questo sarebbe .attentare  all’ ordine. .eterno
della creazmne , cercando di rendere inutile

Al pit hel dono che:la I)wuutb ab}na potute

face agli. uomin; 5 ¢uello della perfetn}nhta‘,
che non & solamente il carattere proprio &’ o~
gni mdxwduo , ma quello della specie intiera .~

~Par che si tema la circolazione delle men-.
zogne , degh errori 5 ~de’ scrltu sed12.1051 y de
libelli.

Ma non si ved:anno clrcolale colla stessa 3
rapldlm Ie buone opere di politica e dimo=

rate’, gli avvisi. salutari , le produmoni n’n-_ s

portanti , e tutie le utili scoperte?

Cosi 1a libertd sari corretta dalla - l:berta R

medes:ma Y altronde, un- governo Jotta

_sempre con vantagglo countro gli- errori e Ie
' opmmnx isclate di aleuna seritteri ... ..

I lihercoli del giorno fanno obliare quelh
della vigilia, e sono essi stessi poi 1-1mp1azzatl

T":.'

.l.‘tll- S



&e'e mez:le. A

‘delle nueve 1naspettate,. 11 governo,

'dello Stato . I faziosi, i cosplratorl non pos-
" sono. aglre che ‘lentamente ,

- "Qub}allca.zmne di certi sorittl legata a grandi

=}§.'.-_avven1ment1 ; 51 vivrebbe nell’ mganno se si
'st__: credere che. questi ‘avvenimenti ‘sono |
» B8SA°

P
stati il prodotto d”una tal publmazmne_
mon-'era che il lampo che annunzia”la
“pesta. & L oscurith 5 ma

metro era a tempesta .

Regola generale: gli scr1tt1 qualunque siano -
npm-» :

ntm producono’ mai da loro stessiun.
AR esplosmne, gssi l‘lon operano che Jnsenu-

- bilmente' sull’ opinione . Si pud sempre arre-
- stare o moderare ta loro” 1nﬂuenza
soverno saggio ed attento. questi  s6no vz;an-"';

dlo de’ fanali- SEl].lIt'\I‘l che And;cano i danni."

¥ libercoli, ‘le - declamazioni- ridicole " non
agmcono che sopra i malcontenh . Ora iinat-

Per un

~‘contenti non formano un partito che. quando
:esmte di gia unna 1azione che :puo amirki U

“Le classi lahoriose della sosietd ‘non Ieggb—'f‘
- wo. Gli nomini’ che vengon ‘sedotti:o chié sorl .
‘presi‘nel lor seno , non figuran: maj che coine

truppa stiperidiata -~ de’ movimenti ‘politici .

“Won si deve dunque allarmarsi lepgiermente:

- degl’ inconvenieti 1nseparab111 della hbarta
'-ﬁeila stamipa .-

Senza clubbm la wgﬂanza che puo esermtar
' ._-_l’ antorith , ha la sua misura ; ma la forza

degli-abusi ‘ha altrest la sua. Allorche™ dopo_"
' aver paragonato queﬂte ‘due: qju.anhta si-trova’

‘che la’ primia sorpassa Paltra, bisogna creder-
si ‘in stcurezza , e rispettare la liberti-de eit-

tadmi. E  la cognizione di questi. mppo:ltl_'

‘che fa la vera scienza del legilatore .
- Del resto , 1a liberta della

n‘eneralmﬁn te’ rgmstxzna_-" delle ;'
:ane 3 dellb"ca u'nme usft_ate 5

= libertd della stamp1 puo qua'[chb".
R _lta thvemre ‘un’istrumento term]:nle nelle 3'
mdni d’un fazioso , ella serve Pm sovente a"'
.~ sconecertar le fazioni:,
B troppo felice che i cathvz parlmo 8 scris
“wano , 1 loro discorsi, i Toro libelli danno”
ud agi-
. xe.con’ prontazza s poiché dispone delle forze

‘poiché tuttoilor
_wmanea. Per poco ‘che’ perdano temipo a com-j
- binare"i. Ioro progett: 5 @ssi sono scopert:n e
e Perdntl .
- "'8e ¢ veduto, in quesu ultmu temp1 la‘

della” citta 5

S ta am:chevolmente
' detto di lui,

stamp't & sma.': =
_delle leggx fondamentah del governo repub— -

Te qwll'_“'hf; 8t p
Topria Iiberta > b gn
(111?1011 2 , .

Gl uothl che . }mnno la potenm in unoﬁ
stato ~sond. natuxalmente portat; a8 far 18Q. di.

:questa poténza sino: e .che ‘incontrino . de’ lie;

inlti; ;. “giacche & Pm facx,le di. segmtare la_.

Propria forza che di arrestarla; e la mode- .
 FazZione &

angor Pm rara"dx cid, che noj chia-y,
mw.mo & virta o B

O ~qnal, l?arr;tera, q:ual,_ d-ga verra oppasta
all:- traprose degh wominij potenn .
Ve ‘scossa sempre , quando- hlqogna che':ll :
potere arresti il potere. La. tramlmllzta. non .

Poco Jmporta alio stato che alc'ml Partlcc-.._=?

Di 1A sorte la voce pubblica ;i che

condanna o apprOVa Te. prooedure di quei 5

che governane , che. fissa mvesaantemente Pat- -
tenzione  de’ cltt'}.dlnl -su ’1 _vero.
e chﬂ
gnel earattera: ‘osservatore e fiero ., senza del'

: (1uale 1 mdnpendunza e la sovranlta del:

_ en pr'e'sto non. sarebber pm rhe vam
'_noml o :

( Sara- contmuato )

Bx-pos*rA AI GIORNALISTI nx MODENA..

Glttadml . Nm vi sapplamo grado dells- gm—-r-
‘stificazioni addotte in favore del Fantom i1 -

nost:m desnflerm ¢ che sJ acc,resca 11 wmero.

de’ £ran patrlou, non gia che si. ‘diminnisca.
Fé : lettera privata ci: chiede de”.
schlanmentl di qlnnto abbiamo asserito: se.

noi avremo il piacere, come desideriamo, di.
rivederle, non’ mancheremo. di’ aggiustar tit-
. del resto , .che che siasi

& anlmato

morte- agh arzstoclaizcl e ai tiranni.

=

e

 Garor EsTENsorE .

Jari r“‘n‘:’wﬂlro bene o jpale: ma im orta alla;:
| ___conservazwn della Repub})llca che, tatti  ra-. .
: . -gionino'.
. Eal atmusfera era

.. carica ‘di materie mﬁamma}uh 3 ed 11 ternw=- '

" interesse .
conserva nella na.zmne“;

le. sne sollemludmx e la ma—-".
niera piena dl moderaz;one con. }a quale st_ s
.é_ eondotto’ in simil’ cnrcostanza,rl sono .un
sicuro garanie dellg’ spulfo patriotico’ di. eui
smche non pin guerele , facc;am_ .
“pace fra nol;e continniamo a far guerra al,

S.;lute o fraternlta . :

& mai turbata (Inando i potere & ad. !ogn;,{ .
- 1stanie y arrestato e moderato ddll opmmne -

-



